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ONOREVOLI SENATORI. 

§ l. - OGGETTO DEL DISEGNO DI LEGGE. 

Il di•s.egno di }egge che è sotto1posto ·a·l vostro 
esan1•e :oo.ncede al Presidente deHa Repubbhc·a 
la f.aooltà di 1Pendere eseeuhvi gli allegati tec­
nici alla Convenzione per l'avia<z:ione 1civile in­
te!"nazionale stipulata a Chi·cago il 7 di.cembr'e 
1944 ·e -resa esecutiva con decreto l.egisl•ativo 
6 n1arz.o 1948, n. 616. 

I de·creti da ·e·manarsi dal President·e deUa 
Repubbl:ica saranno proposti dai Ministro de­
gli affari· esteri - di ·coneerto con [.l Mini1s·tro 
del-la dife:sa - entro tre anni dalla data di 
entra:ta in vi•gore del:la presente legge. 

Il vostro relatore non crede si1a necessario 
esporre nè l'oggetto, nè la na:twra, della Con­
venzione di Ohka·go, :giac.chè di ·essa .si è à l:un­
go trattato in occasione della ratifì.:ca di al­
cune :convenzioni a:ero.naubiche autorizzate dal 
Senato nel 1952 ( 1). 

Due problemi :pone· il dise:gno d•i l·egge ogg-: 
in e·same : l) qual'·è la natura d:e.gli allegati 
tecnici; 2) qual'è h forrma .gi•uridica da se­
guiTsi oper rende•r:l'i esecutivi? 

A questi due quesi1ti il vostro rela.t01r:e da1rà 
una dspo·sta breve ~m•a precì,s:a. 

§ 2. -NATURA DELLE NORME 

CONTENUTE NEGLI ALLEGATI. 

Gli allegati tecnici f'acenti p·a,rte degli Atti 
di Chicago (2) saranno e.sa.miìnati s-opr-attutto 

(l) Vedi Senato della Repubblica - Disegni di legge 
e relazioni 1948-1952. 

Relazione Carboni - (Sulle convenzioni aeronautiche 
post-belliche stipulate dall'Italia con particolare riguardo 
alle Convenzioni con la Spagna, la Francia e l'Egitto). 

§§ 1-3-14 dell'estratto e note 1-67 con vasto riferimento 
:llla legislazione e alla dottrjna. ' 

(2) Corue si PsposP ne·lln Relazione eit. (V. nota 2). 
(}Ii Atti di Cllir~ago sono costituiti da nn Atto finale 

<:on quattro appendici eli (·ui ]a prima contiene l'Accordo 
provvisorio per l'aviazione civile internazionale, la se­
conda la Convenzione per l'aviazione civile internazionale, 
la terza l'Accordo per il transito dei servizi aerei inter­
nazionali e la quarta l'Accordo per il trasporto aereo 
internazionale. Seguono 12 allegati tecnici. 

Il loro contenuto è stato acutamente analizzato ed 
esposto dall'onorevole Vedovato nella relazione da lui 
presentata alla Camera dei deputati, per l'approva-
zione della presente legge. 

s·otto il profilo della natura delle norme che 
essi, secondo i cr:iteri .stabiJ.:iti dal nostro or­
dinamento ,gi•uridico contengono, e .più ;p,red­
.samènte se · le loro disposizioni, se la .materia 
che essi discipHnano, so.no .regolate nel di1ritrto 
it·aliano da nomne di J.e,gge, da re:golamenti o 
da ·circolari ministeriali. 

Il vostro re·la to.re ritiene che· l' esam€ così 
compiuto sia neeessario !Per .stabili!r.e la na­
tura e l' efikacia giuridica dei .oosidetti al'legati 
becnid, ·e per ct.eddere qual·e si'a ·la ··procedura 
da ese,guir.e p·er rPnderli esecutivi. 

VO'lendo restare fedele alla brevità più avan­
ti i:ndica:ta, è sufficient€' .far ;presente che mo-lte 
delle norrn·e degli al•lega:ti non contengono di~ 
srposiz:ioni diff.erenti da quelle v~genti nel ~o­
stro ordinamento giuridico. 

Così avviene (3) per l'allegato 2'' (Regole 
dell'aria) ( 4), :per l'allegato 3° (•Codici m.et·eoro­
logici), aHewato 4° (Ca:Dte na:urtiche), aille­
gato ·5° ( 5), a1legato 7° (Mar·che di nazional.ità 
e di i•mmatricolazione degli ·a-eromobili), alle­
!gato 8° · (.Navi•gabilità de:gli aeromohHi), alle­
gato l r (Servizi di oontrollo deHa dr.col·a·zione· 
ae·rea), aHegat·o 1·2° (Rkerche e sa:lva~ta~gio). 

P.er ·altri e .più iprecisamente p·er g·li aUe­
g-ati 14•> (AerodDomi) e 15° (Servizi d'ìnfor-

. m,azione aeronautiche) è allo- studio l'ade•gua­
mento. Mentre· -p·er gli allegati l 0 (Lice.nze d:el 
personale), ·6° (E.serdzi-o tecnico de.i s·ervizi in­
ternaz~ionali rego·l·ari di tr·as,porto aere<J), go 

(3) Pel' la esposizione eli quanto vìene affermato p.el 
testo mi valgo di una pregevole relazione inviata, a mia 
richiesta, alla Commissione sa, dal Ministero della difesa 
- . Direzione generale per l'aviazione civile. 

Colgo l'occasione pel' ringraziare · coloro che la redas· 
sero con tanta pregevole cura. 

( 4) Le norme stabilite dall'allegato 2'0, per quanto 
riguarcla il ~o1·vnlo dell'alto mare, non possono esser~ 

in alcuna I'nani~->ra <lerogrire percltè - s~<:ondo una rleci­
sione presa dal Consiglio <1ell'I.C.A.O. - co:::;tituis<:ono 
delle 1·egole ar>plicabili al volo e alla mauo"vra degli 
aeromobili a sensi dell'arùcolu J2 della Convenzione. 

CV. « Standarcls Internationaux - Règles de l'Air ~. 
Annexe 2 - 2a Edizione - Aprile 1952, pagg. 8 e 9). 

(5) L'Italia, fin dal 18 agosto 1948, notificò all'I.C.A.O. 
che essa impiega la tabella stabilita nell'al1egato e che, 
a domanda, puè> impiegare la tabella azzurra inserita 
nello stesso allegato. 

Alla prima edizione dell'allegato sono stati. già appor· 
tati 11 emendamenti, per i quali l'Italia comunicò le 

1 proprie approva7.ioni il 30 maggio 1952. 
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( Fa.cilitazion;i del tr,aspo.rt·o aereo inter-nazio­
nale), 10° (Teleco.municazioni aeronaubc:he), 
13° (.In·chie's'te .sugli incidenti ae-rei), esistono 
akune differenze, lie~i le .più, m·aggiorm·ente 
sensihili ·le altre. 

Così il Regolamento per la navigazione ae­
reo apr.p:rovato co~n regio· d·ecreto 11 genna~o 

1925, n. 356, e success!hd emendamenti, (a,rt.i­
coli 189, 208, 219, 219-bis, 240, 242-bi·s, 243, 
243-bis, 244, 230, 250 e 250-b·is) stabiJisce p•~ì' 

i brevetti e licenze del personale di bordo su­
gli aeromobili, nor:m·e rispondenti a criteri che 
sono n1eno aggiornati e· .m·eno ris;pondenti a1-
J.',odierno progresso ,tecn·ico, di queHi a.i q1ua!i 
si in.s.pirano le nor,me contenute neH'alle­
gato·10 (6). 

Le nonne che ·neU'alle,gat.a. 6° aJ § 6.3.3 dis,ci­
plinano l'equi·paggjlallll·ento p1e-r i voli a grandE 
distanza con sorvolo di mBJre, hanno nel nostrr; 
regolamento formulazione lievemente diffe­
rente (7). 

La disci·plina delle << Facilitazioni del tra­
sporto aereo internazionale » contenute ne}­
raì1egato 9°, ha 'Pl'Ov.ocato da parte dell'Italia 
alcune rÌ's·e'rve, sia per quanto J"iguarda il cii-· 
ritto di bollo, sia p.er ciò che concerne l'rum­
mi,ssione in franchigia, la istituzione di aero­
porti o di zone franche (8). 

(6) La differenza l'i~tlill'tln :-;uvrattutto la speeializza­

zione elei pilo·ti dw Yiene ;::indicata t~nendo conto delle 
obbligazioni profpssionali, e viene acc-ertata con pro­
~r:nnmi particolari che tengono a porre in luce i requi­
Hiti tecnico-pratid n.eeessari. 

(7) Il paragrafo H.3.3. <lell'allegato Go è fonunlato 
t'Ollle , segue : 

«Oltre all'equipaggiamento prescritto in 6.3.1. e 6.3.2., 

quale <lei dne applicabile, il seguente equipaggiamento 
clovr:'t Pssere installato in tntti i velivoli qnnntlo sono 
imvieg-nti sn rotte lungo le quali il YPlivolo può trovarsi. 
sull'a<"qùa e a più <li 1:20 minuti a wlocità di crociera 
clalla costa nel caso di aeromobili impiegati seeomlo il 
paragrafo 5.2.2.3. del1o stesso annesso 6 e a 90 min.nti 
per tntti gli nltri velivoli: segue comma n) ». 

Mentre la regolamentazione italiana, attualmente in 
vigore, dice: 

«Oltre all'equipaggiamento prescritto al paragrafo 
f1.3.1. e 6.3.2 . .,quale dei due applicnhilf.. il segtwnte equi­
pa~~!amento clovrit essere installato su tutti i velivoli 
f!Uando sono impiegati su rotte il cui itinerario passa 
ad oltre 250 km. dalle c-oste: segne comma a) ». 

(8) L'Italia ha fatto nll'O.A.C.I. le seguenti notifiche: 
l'ire-a il paragrafo 2.13 (compilazione dei documenti con­
cementi l'aeromohile) -si riserva fli percepire nn diritto 
fli bollo per ln Yi(limazione <lei clocnmenti presentati snl 

Più vaste, m•a di natura formale, ·sono le dif­
frPenze ch2 esistono fra le norme rigua,rdanti 
J.e Te:1e.con1uni,cazioni a~erona1uti,che, di cui a~­

l'allegato 10°, e la ·relativa rego1aJmentazion12 
i.taliana(9). 

1Pnitnrio; d rea i l p;~rn.~T<I fo -1-.H ( rnt·conJH nrl<lzione) -­
i regolamenti attunli (leg·~e c1n.2.'<11lale) non prevedono 
l'annnissiont=> in franchigia <lnganale: <·ircn i paragrafi 6.1. 

(> t5.2. (aeroporti frmwlli - l':I<'I'Olll<lliClnzioni): non si 

ritiene <1i :::;tabilire, in nn ]W ossimo n vvenire, aeroporti 
franchi o zone eommerciali fl'nnchf' npg·li aeroporti intel'­
nazionali. 

(!l) Telccolllll/li('rt~ioni tuTourt 111 iehf'. Esistono solo h• 

rlif'CerPnze di <·ui nprn·es~o: t>S~f'. più f'}W sost:mzialL sono 
formali o ;ltteng:ono alla proceclnra, come rilevasi dal 
do<.:umento A.I.P. (puhhlicnzioni informazioni aeronau­
tiehe Italia). Lt=> mPclesiliiP sono state l'flg-olnrmente noti­
fkate all'O.A.C.I. nei tNllliui prescritti. 

Partf' III - Pl·ocf'clnre - Cap. 4 - Srrvizio fisso aero­
wmti(·o - var:Jg:l'afo 4.1A.3.1, t·mmnn 3) e 4). formulato 

come segue: 
3) messagg-i. rn·ovf'HiPn1-i tln nn esercente <'li c-w rom o­

bili (I), aventi nn interesse immediato pet un flero­
mobile in yolo n in 11artPnzn :B-,F.: 

.t) :lvYisi Jueteorolo.:.::ic i ;1Yf'nti interesse immediato per 
aenmwbili in Yolo o in partenzn (comunicati indivi­
dnn l mente o diffusi) FF. , 

In Italia è npplicato <·on le seg-twuti precisazioni: 
3) messaggi provenienti <h nn esercente eli aeromo­

bili (Società di N.A.) limitatamente ai messaggi pre­
st>ntnti di interesse occasinnole ecl immediato per un 
aProtuobill" in yoln n in partf'nzn FF.; 

-1:) avvisi meteMologici <li interesse immediato per 
:teromohili in volo n in pm'tenzn (eonmni('ati inelivièlna1-
m€'nte o eliffnsi) FF. 

Tali Hlessamti· elevano es8P1'(' qh!Rti[i.ca.fi. da crmài.zioni 

.'Sfruord'i.nrtric r8i8tenfi. e Jìf'rtanto ifelJbon.o C-"SC'H' app·ro­

tuti dal Srr1 1Iz'io delle Telecornnn·icazioni. 
Il paragrafo -!.1.4.5. M cssa.rn!i ·ine1·cnti 7({ re[tolaritù 

del 1~ozo. 

Tipo e1i mt>ssngp:in. Comma 1) formn1nto come segue: 
l) messagg:i (li carico. cioè messaggi comprenclenti 

informazioni come il nnmero dei. passeggeri e dei mem­
hl'i eleH'eqnivaggio. i1 peso del carico e altre informa­
zioni necessarie n i calcoli èlel peso e dell'eqnilibt·io: pos­
sono essere inclusi altri rlnti Pssenziali per il rapido 
R('arico deg-li aeromobili GG. · 

Nota. - I messaggi di carico sopra specificati saranno 
ac·cettati solo se diretti al punto eli previsto atterraggio 
n al pii1 a clne altri destinatari interessati nelle vici­
nanze del tratto eli rnttn percr.-r:;:o r1nrante il \Olo cui i1 

llH-'ssag-gio si riferisce. 
In Italia è applicato eon l'eccezione pi·e1ista 1wlla 

sveeifl.cazione eli cni alla nota che segue il paragrafo. 
Il paragmfo -+.1.-:I:.S. JI es .su uo i (z.i, p1'enota..zione posto 

(Prefisso <li priorità .TJ) formulato come seguE': 
I messnggi eli prenotazione posto sono quelli prove­

nienti el agli e:;:ercenti f1i aeromobili (·i), destinati a con-
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Per l·e « Inchieste sugli incidenti a·erei » 

l'aUeg.ato 13° st·abil:i.s:ce l'obbEgo per gli S.tati 
con traenti di in•viare copia d€lle inchie:s.te 
ste.sse al Governo che· ha irnmatrkolato l' ac 
romobile e, nel easo di aeroonobili irnma;t.ri­
c.olati aWestero o di costruzione straniera, ri-

!';pJltil' loro f1i ll:S:Si<.'lll':ll'Si il po::-;to llf:'C'P!:'S<ll'iO per pa:-;­
:-;eggel'i, i l volumi:' o i l pt->:so <ln prevedere per l t> merci 
H bordo <1i :wronwhili <1:t trasporto pubblico, in pm·tf>nr.a 
JlPlle 72 orp :-;ncces~ive nlln consegua <1el messaggio. Per 
distiuguere. ai fini ~·ontnhili, q11esto tipo di messaggio 
<ln;!li altri aventi il vrefi:o;~o <li priorità .T.J, saranno 
ngginntP al lll'f'fìs:-;o di priorità, lw1l'int1iri7.7.0, le 1f'ttere 

RES. 
ln It:rli:1 i• :lppl.ic:J1o. ('Oli l'a:rgiunta della seguenti' 

rliziom~: 

T nw:ss<~.:;.:!i di prenotn:~,iollP llo:sto possono e::-;:-;ere ori­
p;inati an(·lw <la ~cdetiì <li NaYiga?.ione Aerea, da loro 
r;1ppresentantl e cln velivoli in Yolo. 

n pa1·~grafo -:1-.1.4.0. 1\fes~ng-.c:i genera li <l egli esercenti 
di aeromohili (i.) (prPfissn <li prioritii. LL ), formulato 
(·otue segne : . 

Qnesti _ mess:~gg-i g-Pnerali sono quelli emessi rla eser-
('Pllti <li aeromobili (i) clin'rsi <la quelli sp.eci:ficati nPi 
paFag:rnfi ..J..1.4.1 .. tino nl 4.1.-1-.8. f' che, a causa della loro 
importanza, inter<:>ssm1o <1il'Pttamente la condotta effi­

l':l<'P eà economic'a flel1e attiYiti't giomnliere del trasporto 
<Jereo internazionale. Bssi sottostnnno alle condizioni 
spguenti: 

1) talf' categoria compt'PIH1Prà i messaggi dei tipi spe­
f·iticati nei capoversi ..J..1.4.i'i.2 .. tino al 4.1.4.5.7. che sod­
<1 i sfano alle specifica zio n i fli tempo di eletti. capoversi; 

2) questi nwssnggi snmnno accettati solo se indiriz­
zati n uffici o n rnppl·es~->ntantt <legli esercenti di aero-· 
1110bile (t) : 

3) i tipi dei messagg-i chP seguono non saranno accet­
t n t- i i n <pwst a ca te.go ri n : 

a) messaggi di terzi: 
b) messaggi indirizzati a persone differenti dagli 

p:.-;preenti rl' aeromohi1P o <la i loro rappresentanti. 
In Italia è npplicntn, ron 1'er·cf'zione che non possono 

PsseJ'f' necettnti sulla HSFTA (Rete senza fili telecomu­
nicazioni at>ronautidlf') italinnn. per espressn detf'rmi­
nnzione rlell' A mmi ni:-:t1·nzionp PP. TT. 

Il parnp:nlfo fi.l.R.7. Mr.~s<tt7f!i rlte intcrr8sano la ?'e.f]o­
laritrf clei roli. fol'lnnlato comf' segue: 

I messaggi che ri.c:unr<1ano la regolarità òei voli sono 
i seguenti: 

1) messaggi relativi a modifiche ·degli orari d'aero­

mobile : 
2) messaggi relativi alle manutenzioni degli aeromo-

Ili li : 
3) istruzioni agli agenti rlegli esercenti di aeromobili 

rt->lnti...-i a modifiche dellf' neeessità dei passeggeri o del­
l'equipaggio. provo(·ate <la inf'vitahili cambiamenti negli 
m·ari normali. Lf' nf>r·esRità lìf'rsonali dei passeggeri o 
<1P1l'eqnipa,ggio non sono rumnPsse in questa categoria; 

4) messaggi relaU·d nfl atterraggi non previsti che 
deve fare un aeromobile.; 

ednosce allo Sta,to di im~matricoJazione il di­
ritto di far partec.i.pare a:lle inchieste sugli 
incidenti osservatori da esso designati ( 4 e 5). 

L3 ·no:rme stabilite dal Codice deJ.la navig'l·­
zione (oa.rtt. 826-830) dovranno es:ser•e pertanto 
;modifkat.e in quanto che non concedono al­
cuna p~ubblicità alle Tisu1tanze dell'inchiesta 
formale che il 1\Hnistro (vedi a~rtico:lo 827 Co­
dice di navigazi·one) ha la facoltà o m·eno di 
ord·inare (l'inchi'esta s10mmaria viene cornpiub 
,.:::·bbligato.riamente da1 direttor·e dell'aerotpotio. 
eo'!npetente : vedi artioolo 826 Codi·c·e di na­
vigazione), -e· non riconoscono allo Stato in cui 
è im,m.atricoJato l'aeromobile ~1 di,fi.tto di ass.j · 

fil messaggi relativi alle parti di ricambio e alla for­

nitura riehiesta d'urgenza; 
G) messaggi relatiYi al funzionamento o ruanuteu­

zioue degli impianti· e servizi necessari alla sicurezza o 
alla regolarità clel volo·. 

(Il testo definitivo dPI ~wldetto paragrafo, da inserire 
npll'nunesso 10 è ancora in <liseussinne presso l'O.A.C.I. ) . 

In Italia è applicato n(>! modo appresso indicato: 
I messaggi che riguardano la regolarità dei voli sono 
seguenti: 

l) messaggi relatiYi alle modifiche degli orari nor­
mali, da avere effetto entro le- 72 ore che seguono la 
('onseg;nn <1el messaggio: 

2) m!'ssaggi relativi alla manutenzione degli aeromo­
bili qunn<lo l'aeromobile al quale è indirizzato il mes­
saggio e <lal quale il messaggio è trasmesso, è in rotta 
n quando la partf'nzn è prevista entro 48 ore: 

3) messaggi relativi a modifiche delle: necessità col­
lPttive dei passeggeri, dell'equipaggio e del carico. pro­
Yocate da inevitabili cambiamenti eli orario noi:mali e 
neeessa ri alla regolarità del volo dell'aeromobile, in 
rotta o in partenza al quale è indirizzato il messaggio 
n dal quale il messaggio è trasmesso. Le necessità per-

. ~onali dei passeggeri o dell'equipaggio ncn sono ammesse 

i n questa categoria: 
4) messaggi relativi agli atterraggi non abituali che 

un aeromobile in rotta o in partenza, ·al quale è indi­
rizzato il messaggio o clal quale il messaggio è trasmesso, 
in rotta o la cui partenza è prevista entro 48 ore; 

5) messaggi relativi all'impiego ed alla manutenzione 
dei mezzi essenziuli alla sicurezza ed alla regolarità 
(lelle operazioni eli volo. 

Parte IY - Codici c aùb1·evùtzioni 

I codici sono integralmente applicati con l'aggiunta €li: 
Grnppi co'111plm11entar'i del Ooclice Q per ttso eventuale 
nel ca.so di operazioni SAR da. parte di mezzi, aerei e 
navali di merci e soccorso: (Riportati nel «Nota Mili­
tare» n. 34-3!1 de1 20 novembre 1954 allegato). · 

N.B. - Le clifferenze di cui sopra tra le norme e rac­
coman(lazio·ni (legli Annessi e l'attuale rego}amentazione 
italiana sono state ('omunicate all'O.,A.C.I. nei termini 

prescritti. 
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stere allo svo.lgin1ento dell'inchi•e.s,ba. Solo gli 
assicuratori, i danneggiati e color·o che ahibianu 
interesse nell'aero·rnobile o nei carlico posson'-1 
essere sentiti a no:r.m.a dell' articol~o .. ·828 de·l 
Codice di. navigazione nel corso de·Wirìchi·esta 
tecnico-f or:mal e. 

~ 3. - METODO DA SEGUIRSI 

PER RENDER~! ESEC.U,TIVI. 

I brevi cenni fatti sugH al1e~a.t\ _perm·ettono 
altrettanto brevi osserv.aiZioni sulla natura de·l-
12 nonne che essi contengono. La più parte 
.<sono norme reg,nlamentari, solo akune - e 
le abbiamo indieate - sono narm·e di legge. 
Quale è il procedim·ento da. segiUdrsi pe1r l~n­

de.re esecuti·ve le une e le altre·? 
A questa do.m·a-nda, do•m<and·a legittima e na,... 

tural·e, .sono srtate date . risposte differenti. 8e­
condo alcuni essendo stata a'P'PTovata con un9. 
legge Ja conv1enzi,one di Chi1c1a:go, il legislatore 
italiano ha anche a-pprovato I.a nmma che sta­
bilisce che 1'allegato, ove sia stata ris!!)etta.ta 
la procedm··a ·p'r:evista nel1a Gonv'enzi·one e il 
Governo non abbi.a no:tirficato entro i termin1 
previsti diverso aJV'Vi'So, · divenrta i·mmediata­
mlei1te efficace ed op,erant·e nel nostl"o ordina­
m·ento giJUridko (10). 

(10) È la tesi sostenuta da Bnlclon'i («Le Unioni Inter­
na?.ionali di Stati» in: Rivista Italiana per le Scienze· 
Giuridiche, 1931, pag. 513 e « Gli Organi e gli Istituti 
nelle Unioni Internazionali » in: Rivista di diritto inter­
nazionale, 1931, pag. 377) e da Ambrosini («Istituzioni 
tli òirittn Aeronautico». Roma 1939, pag. 45). 

Secondo alhi, invec·e· (11) è ne:cessa.rio se:m­
,pl·e, affinchè ·le nor!m,e degli allegati siano fon­
te di diri.tto dn ItaUa, ~che .si 01peri la ~ra.ti:fica 

di. •ess~i, seoondo J.e fò-mne che la Cbstitu:zione 
stabilisce (anti-coli 80 e 87). 

Le due tesi :meriterebbero più profondo esa­
'me (12), ma non crediamo sda po1ssibile farlo 
neH.a presente relazione, im. quanto esulereb­
bero dal eo:mpi.to eh è stato ad -essa affida,to : 
iJ,lustrare -il p<rorvv·edimento di legge che è sot­
toiPosto ·a~U'esa:me del Senato. 

Ora da quanto su ·espo•sto, il provvedi-m·ento 
pare .perfettamente legittimo, in quanto ri­
spettoso deUe norme eostituzrionali e am:pia­
mente giustificato dal fatto che la diversg, n::t­
tu:ra de<Ue nol"'me eontenut-e negli .a1lega.ti (le,g­
g.i, rego1am•enti, dispo.si:zioni i~mp·e·rative, rac­
com:andazrioni) ;richiede, peT la loro attuaziou~, 
l' emenda;mento di !provvedi,menti numerosi e 
diffier;enti .pe•r natmra e per conltenurto, 2 ln 
fa;co1tà concessa al Presidente della Rerpub­
blka ne pe,J:mette·rà l'emanazione in modo ra­
pido e oonforrme aHa materia da disci.plinarsi. 

n -vostro T!elatore ne propone quindi l'ap­
provazione. 

CARBONI, rel'a.to·r'e. 

(11) Vedi sull'argomento: Fe(lovato: Relazione citata; 
Malintoppi: «Considerazioni sugli Allegati tecnici alle 
Convenzioni internazionali relative all'Aviazione Civile». 
Milano 1951, pagg. 11, 29, 30. G-iannini : « La Convenzione 
eli Chi~ago 1944 sull'Aviazione Civile Internazionale» . 
Roma 1953, n. 49, pag. 77 e seguenti. 

(12) Le ragioni addotte dagli autori citati nella nota 
precedente, per combattere la tesi sostenuta da Baldoni 
e da Ambrosini, non ci hanon affatto convinto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Con decreti del Presidente della Repubblica 
da emanarsi su proposta del Ministro per gli 
affari este•ri di concerto con il Mi:n1stro per la 
difesa, potranno essere resi esecutivi gli alle­
gati tecnici alla Convenzione per l'aviazione 
civile internazionale, conclusa a Chica·go il 7 di­
ce.mbre 1944 e resa esecutiva con dec.reto legi­
slativo 6 ma•rzo 1948, :n. 616, ed i relativi emen­
damenti. 

La predetta facoltà potrà essere esercitata 
nel tern1ine di tre anni dalla data di entrata 
in vigore della pres-ente legge. 

964-A 




